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Saluti

Giuseppe Pericu,

Sindaco di Genova

Intendo rivolgere solamente un breve saluto di benvenuto a tutti i presen-
ti, in particolare agli ospiti stranieri, e porgere un sentito ringraziamento agli
organizzatori che hanno voluto recuperare un profilo finanziario che ha domi-
nato a lungo la storia della nostra Città.

Nel momento in cui si è formata, la Repubblica di Genova poteva contare su
un’esperienza nel mondo del commercio e delle transazioni finanziarie che le aveva
permesso di capitalizzare delle conoscenze poi diffuse in tutto il mondo attraverso
un’istituzione operante nel settore finanziario, le Compere di san Giorgio.

In un anno, il 2004, in cui Genova ha svolto il ruolo di Capitale Europea
della Cultura, era giusto recuperare e rivisitare un passato finanziario e com-
merciale glorioso.

La Città ha passato negli ultimi anni un periodo molto difficile sotto il pro-
filo economico e sociale, un passato che non è stato ancora completamente supe-
rato; riusciremo a farlo se saremo tutti uniti nel valorizzare le pagine del passato,
così come siamo stati uniti nel recuperare monumenti, palazzi ed altri reperti che
oggi accolgono i tanti ospiti che vengono a visitarci in una splendida cornice.

Gianni Plinio,

Vice Presidente e Assessore alla cultura della regione Liguria

Anche a nome del Presidente della Regione, Alessandro Biasotti, che è
impedito ad essere presente da altri impegni, intendo portare all’attuale Banco
di San Giorgio ed in particolare al sua Presidente Riccardo Garrone un ap-
prezzamento sentito.

Voglio aggiungere altresì un saluto cordiale ai così numerosi e importanti
ospiti stranieri provenienti  da tutti i continenti.

La cultura economica, finanziaria, ed in particolare del credito, qui a
Genova ha scritto pagine fondamentali, sicché attenderò con molto interesse la
pubblicazione degli atti del convegno per poter approfondire le mie personali
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conoscenze su questo così importante settore della vita economica della nostra
Città e più in generale dell’intera Europa.

Giovanni Novi,

Presidente dell’Autorità portuale

Sono solito aprire i convegni che si svolgono in questa sala, descrivendo il
Palazzo San Giorgio e le attività che vi si svolgevano nel passato, ma me ne
astengo visto che ho davanti a me un pubblico tanto competente in materia.

Voglio comunque fare due commenti tecnici.

Io sono da quarant’anni membro della borsa dei noli di Londra che è
nata nel 1700, quando qui da noi la borsa dei noli è nata ben trecento anni
prima, ma questo fatto straordinario non sappiamo sottolinearlo a sufficienza.

Il secondo commento riguarda la natura delle colonie genovesi sparse nel
Mediterraneo che mai hanno voluto dominare altri territori ed altri popoli, ma
solo hanno avuto una funzione di collaborazione e di scambi in un clima di
amicizia e collaborazione.

Davide Viziano,

Presidente de La Maona e Presidente della società “Genova capitale
europea della cultura 2004”

Come Presidente de La Maona, voglio sottolineare che l’attuale Banco di
San Giorgio non solo ha sostenuto finanziariamente il Convegno, ma anche
consentito la prosecuzione della pubblicazione dell’archivio del Banco, un’opera
alla quale il prof. Felloni ha dedicato credo vent’anni di lavoro indefesso.

Mi auguro che il 2005 e il 2006 possano vedere il completamento di que-
sto impegno straordinario altamente  meritorio e vedere la pubblicazione degli
atti di questo convegno che sarà un punto fermo nella conoscenza della storia
della nostra Città.
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Riccardo Garrone,

Presidente del Banco di San Giorgio

Intendo rivolgere alle autorità locali ed agli studiosi qui presenti conve-
nuti a Genova da tanti Paesi, brevi parole di benvenuto per sottolineare il va-
lore di questo convegno che mi auguro apra una nuova stagione di studi sul
Banco di San Giorgio che della Repubblica di Genova è forse l’istituzione più
famosa nel mondo.

Il nostro istituto di credito, che ha voluto chiamarsi Banca di San Giorgio
anche se era nato con il nome di Banca Popolare di Genova e di San Giorgio,
ha inteso inserirsi nel solco tracciato da tante imprese che si sono radicate sul
territorio di appartenenza e che nelle vicende della sua storia, nella sua cultura
e nelle sue istituzioni hanno trovato l’ispirazione per definire la propria iden-
tità e ridisegnare la propria immagine nei mercati mondiali.

In questo contesto, la caduta dell’antico banco nel buco nero dell’oblio
risultava, per il nostro banco, una lacuna da colmare ed un errore cui porre
rimedio.

La perdita di antiche e raffinate conoscenze e tecniche  bancarie che ave-
vano fatto scuola in tutta l’Europa e sono tuttora utilizzate dal sistema banca-
rio, nonché la perdita di un patrimonio di valori morali maturati nell’antico
banco, rappresentano un grave danno per il nostro banco, ma anche per la no-
stra città.

Non a caso qui a Genova nella seconda metà dell’Ottocento la Banca di
Genova ha rappresentato il primo nucleo di aggregazione che ha permesso la
nascita della Banca d’Italia e non a caso numerosi nobili genovesi, eredi diretti
dei gestori dell’antico banco, sono stati protagonisti della nascita della nostra
banca nazionale; segno questo inequivocabile che anche dopo decenni da
quando il banco era stato soppresso, erano ancora presenti nel corpo vivo della
società competenze tecniche e valori morali maturati all’interno di esso.

Siamo del tutto consapevoli che quanto più verrà conosciuta la storia del
banco, tanto più verrà riproposto il ruolo della città nella storia del nostro Paese.

Rifacendosi a queste tradizioni, a fronte dell’avvedutezza e lungimiranza
della nostra città nel restaurare i palazzi di Strada nuova, quelli dei Rolli e tanti
interni, dipinti ed altre opere d’arte, il nostro istituto di credito ha voluto parteci-
pare alle manifestazioni del 2004 con la riproposizione di un patrimonio di co-
noscenze bancarie e di valori morali di cui tutti noi avvertiamo l’importanza.
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Lungo questo intreccio, come hanno ricordato il sindaco e il dott. Monte-
verde, viene ad essere messo in luce che i nobili genovesi, nell’accumulare e nel
conservare patrimoni sempre più ingenti si erano serviti unicamente delle
transazioni bancarie e commerciali, ma mai era stata usata la forza militare.

Sono trascorsi ormai quasi due secoli da quando il Banco di San Giorgio
venne soppresso, sicché dobbiamo ringraziare l’impegno indefesso del prof.
Felloni nel pubblicare l’immenso archivio del banco e nel tenere vivo il di-
scorso sul banco, un momento decisivo per la conoscenza dell'ente e della stessa
repubblica di Genova, ma altrettanto dobbiamo ringraziare la determinazione
di tanti studiosi nel venire qui da noi a illustrare i contenuti delle loro ricerche.

Dobbiamo altresì rivolgere un commosso commiato al prof. De Rosa, dece-
duto poche settimane or sono a Valladolid, nel pieno della sua infaticabile atti-
vità di animatore della ricerca scientifica e di storico di fama internazionale.

Il nostro Banco, in piena consonanza con il Gruppo Piemontese e Lom-
bardo, qui rappresentato dall’avv. Faissola, che costituisce il nostro azionista di
controllo, nel sostenere questo convegno, nonché la  pubblicazione dei suoi atti
e di quanto ancora è da dare alle stampe dell’archivio dell’antico banco, ha la
piena consapevolezza che quanto più le Compere di San Giorgio saranno co-
nosciute tanto più risulterà il ruolo positivo  della città di Genova e delle atti-
vità finanziarie nel sostenere lo sviluppo della società italiana e il benessere
della sua popolazione.

Ci auguriamo che si apra una nuova stagione di studi sull’antico banco
che permetta di rendere sempre più evidente come il sistema di potere della
antica Repubblica si fondava su uno stretto intreccio tra un istituto di credito
sempre rispettoso degli interessi dei propri clienti e uno Stato sempre rispettoso
degli interessi dei propri cittadini.

Un potere che si fondava su una politica di neutralità intesa sia come va-
lore in sé della civiltà ligure, sia come scelta volta a non disperdere, ma anzi ad
accrescere,  quella massa di capitali che erano alla base delle fortune  della so-
cietà e del benessere dei suoi abitanti.

In questa splendida giornata di sole, appare una scelta lungimirante quella
di perseguire la pace tra tutti i popoli, in particolare tra quelli del Mediterra-
neo, e di favorire i loro rapporti economici e culturali, quali premesse indi-
spensabili per la affermazione di un sistema di assetti politici basati sulle libertà
e il rispetto dei diritti umani.
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